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Un cambio di marcia per V PAY

Nel corso degli ultimi mesi c’è stato un netto
cambio di marcia nell’introduzione di V PAY, la
nuova carta di debito europea.

• Si stanno ora emettendo grandi quantitativi di carte 
• I programmi di comunicazione verso i consumatori sono

ormai ben avviati
• Le ultime lacune presenti nella rete di accettazione vengono 

rapidamente colmate
• Molte nuove banche in diversi paesi stanno confermando i loro piani 

Questa newsletter e il suo nuovo nome vogliono riflettere questa situazione e
trasmettere il livello di spinta positivo che si sta creando.

La grande novità viene dall’Italia, dove l’emissione su larga scala è ben avviata e
250.000 consumatori stanno già utilizzando V PAY per i pagamenti di ogni giorno. 

Le prime carte stanno ora facendo la loro apparizione anche in Germania. In
particolare, il settore delle banche cooperative si sta preparando per un’emissione su
larga scala e prevede che V PAY rappresenterà presto la metà delle sue carte di debito.

Altrove in Europa il livello di interesse è in continua ascesa e il livello di impegno
verso V PAY è aumentato in modo marcato.

Alla fine del 2007 abbiamo annunciato che le banche di otto paesi hanno accettato
di emettere 20 milioni di carte V PAY. Soltanto pochi mesi dopo, nell'aprile 2008,
tali impegni hanno raggiunto i 33 milioni di carte, sfiorando una quota del 20 per
cento del mercato di destinazione.

L’attenzione dei team V PAY all’interno di Visa Europe si è di conseguenza spostata.
Non si tratta più di presentare argomentazioni a favore di V PAY, poiché questo
compito è stato ampiamente assolto. Stiamo invece collaborando attivamente con i
singoli Soci per favorire il lancio dei loro programmi di emissione V PAY.

L’enfasi da parte nostra è sui benefici commerciali che V PAY può fornire. Oltre a
facilitare la migrazione al nuovo ambiente SEPA, V PAY assiste i nostri Soci nel
compiere un grosso passo avanti nel business delle carte di debito, oltre che nelle
loro più ampie relazioni di conto corrente.

Questa edizione di V PAY Today fornisce ulteriori informazioni. E siamo certi di
portarvi ancor più novità nei prossimi mesi.

Peter Ayliffe, Presidente e CEO, Visa Europe
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V PAY Today

Alla fine del 2007 abbiamo annunciato che le banche di
otto paesi hanno accettato di emettere 20 milioni di carte
V PAY. Soltanto pochi mesi dopo, nell'aprile 2008, tali
impegni hanno raggiunto i 33 milioni di carte, sfiorando
una quota del 20 per cento del mercato di destinazione.



V PAY è qui

Quando la proposta V PAY fu annunciata per la prima volta, se
ne parlò come di un concetto per il futuro, un modo di utilizzare
l'ultima generazione della tecnologia “chip&PIN” ai fini della
modernizzazione del mercato delle carte di debito in Europa.

Oggi il dibattito si è spostato in avanti, e di molto. 

Centinaia di migliaia di persone stanno già utilizzando V PAY
per i loro pagamenti di ogni giorno. Milioni di negozianti si
sono predisposti ad accettare V PAY. Ed entro i prossimi anni
altri milioni di persone faranno i loro acquisti con V PAY.

L’emissione su larga scala è iniziata

In questo momento, tutti i riflettori sono puntati sull’Italia e
sulla Germania, dove sono già in atto le prime campagne per
l’emissione su larga scala .

In Italia, Banca Carige è stata la prima a entrare sul mercato
con un lancio ad alta visibilità nel settembre 2007. Da allora,
V PAY è stata emessa a nuovi clienti, oltre che ai clienti le cui
carte di debito in essere erano scadute. I clienti di Banca
Carige possono comunque optare per un tipo diverso di carta
di debito qualora lo preferiscano, tuttavia, nei primi tre mesi,
nove clienti su dieci hanno scelto V PAY. 

Unicredit Banca è stata la seconda ad effettuare il lancio. Tre delle
banche del Gruppo Unicredit (Banca di Roma, Banca di Sicilia
e Bipop Carire) hanno scelto V PAY come loro carta di debito
principale e verrà emessa a tutti i clienti. La stessa Banca
Unicredit ha posizionato V PAY come prodotto per i giovani. 

In Germania DZ Bank (che fornisce servizi di banca centrale e
di pagamento con carta a 1.250 banche cooperative) è stata
la prima ad attivarsi. In tutto, otto banche cooperative hanno
iniziato ad emettere carte V PAY su base pilota e dal 2008
titolari di carta selezionati riceveranno una nuova carta V PAY
alla scadenza delle attuali carte di debito.

Nel corso di una presentazione per la stampa nel dicembre
2007, è stato preannunciato che V PAY coprirà presto
all'incirca la metà di tutte le carte di debito del settore delle
banche cooperative in Germania, che attualmente equivale a
circa 25 milioni di carte. 

All’aprile 2008 sono state emesse 250.000 carte V PAY, che
vengono usate presso negozi e sportelli automatici di prelievo
in tutta Europa.

Accordi per trentatré milioni di carte

Ogni mese, sempre più banche aderiscono a V PAY.

• Nel settembre 2007, 22 banche si sono impegnate ad
emettere 17 milioni di carte

• Ad ottobre 2007, il livello di impegno aveva raggiunto i 20
milioni di carte

• Successivamente, ad aprile 2008, la cifra era ulteriormente
salita a 33 milioni di carte

Questo da’ una misura della spinta positiva dietro a V PAY.
Con un numero così alto di banche che confermano i propri
piani, la fiducia continua a crescere. Ed è chiaro a tutti che 
V PAY sta rapidamente diventando una forza importante nel
mondo dei pagamenti in Europa.
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V PAY Today

Centinaia di migliaia di persone stanno
già utilizzando V PAY per i loro
pagamenti di ogni giorno. Milioni di
negozianti si sono predisposti ad
accettare V PAY. Ed entro i prossimi
anni decine di altri milioni di persone
faranno i loro acquisti con V PAY.

www.vpay.com

<<
Dietrich Voigtländer,
Membro del Consiglio di
Amministrazione, DZ Bank
con Philippe Menier, Vice
Amministratore Delegato,
Visa Europe, in occasione
della presentazione di 
V PAY, Dicembre 2007



Perseguire obiettivi commerciali specifici

Grazie alla sua flessibilità, V PAY può essere di aiuto a diverse banche in diversi
paesi nel perseguimento dei loro rispettivi obiettivi commerciali, il che si rispecchia
nel modo in cui V PAY viene ora posizionata e promossa.

• Italia – la sicurezza
In Italia, V PAY viene usata per stimolare un maggiore uso delle carte di debito,
oltre che per affrontare i recenti incrementi nelle frodi da contraffazione.

I titolari di carta vengono incoraggiati ad utilizzare V PAY per le loro transazioni
di ogni giorno in Italia e in Europa, e ricevono inoltre informazioni riguardo alla
maggiore sicurezza della carta a solo chip.

I primi commenti sono estremamente incoraggianti:

I dipendenti delle filiali riferiscono che ai propri clienti piace la proposta di V PAY, piace
loro l’idea di una carta di debito che viene accettata in maniera diffusa, e si sentono
anche riassicurati dall’accettazione esclusivamente a chip con verifica del PIN.

• Germania – il rapporto valore-costo
In Germania V PAY consente alle banche di ripensare le proprie strategie di
debito e introdurre una gamma di diversi prodotti di prelievo e pagamento.

Nella fase iniziale, le banche tedesche stanno posizionando V PAY come un
"prodotto di valore" altamente sicuro e di prezzo competitivo, che può essere
usato sia sul territorio nazionale che in tutta Europa. 

Questo rappresenta un netto distacco dal passato, in cui le banche erano limitate
da un approccio comune e unico per tutti.

• Svizzera – la comodità
Benché V PAY non sia stata ancora lanciata sul mercato svizzero, le banche si
sono attivate per valutarne le possibilità.

Ad esempio, Telekurs Multipay, una delle principali aziende nel settore delle carte
di pagamento del paese, sta sperimentando le carte V PAY contactless come
alternativa veloce e sicura al contante in condizioni di alti volumi di vendita.

Questa è la prima volta che V PAY viene unita alla tecnologia contactless, e la
prima transazione V PAY contactless è stata eseguita dalla campionessa olimpica
di snowboard Daniella Meuli.

4.

Facilità
di emissione

Un intero programma di assistenza
è disponibile per rendere l’emissione
di V PAY da parte delle banche il più
facile – ed efficace - possibile.

Ad esempio, è stato sviluppato un
Toolkit per la comunicazione di 
V PAY, che fornisce consigli e
procedure ottimali sulla
comunicazione ai clienti e la
formazione del personale, nonché
una vasta gamma di strumenti
promozionali pronti per l’uso che
includono testi, poster, video e
creatività grafica.

Il toolkit era inizialmente disponibile
in inglese e italiano, ma sono state
ora completate le versioni in
tedesco, francese e olandese, e
altre lingue possono essere rese
disponibili in funzione della
richiesta da parte dei soci.

V PAY Today

Il toolkit era inizialmente
disponibile in inglese e
italiano, ma sono state
ora completate le
versioni in tedesco,
francese e olandese
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Verso la totale accettazione 

Mentre la migrazione verso l’EMV prosegue in tutta Europa,
V PAY sta accescendo sempre di più la sua visibilità presso
gli sportelli automatici di prelievo e i punti vendita (POS).

Alla fine del 2007, circa cinque milioni di terminali POS e
265.000 ATM erano dotati delle caratteristiche tecniche per
accettare V PAY e, grazie al supporto dei principali acquirer
europei, la campagna di diffusione delle vetrofanie continua a
guadagnare terreno.

Ad esempio, molti acquirer includono ora il logo V PAY nelle
vetrofanie composte per i punti di vendita: un segno
inequivocabile del fatto che V PAY viene ormai considerata
uno dei prodotti principali.

La situazione è simile per gli ATM abilitati a EMV. Su tutto il
territorio, gli acquirer hanno acconsentito a incorporare il logo
V PAY all’interno delle proprie insegne elettroniche o a
schermo, o ad aggiungerlo alle proprie insegne grafiche.

Inoltre, la campagna di assistenza agli acquirer e agli esercenti
continua a concentrarsi sulle destinazioni e località che
rappresentano la più alta percentuale di transazioni
transfrontaliere. Pertanto, i titolari di carta V PAY possono già 

avere la certezza di vedere le vetrofanie V PAY presso le
località turistiche e di transito più comuni. In più, nel corso
del 2008 un numero crescente di località e di terminali verrà
aggiornato e/o provvisto di adesivi.

Di fatto, si calcola che per la fine dell’anno:

• Sei milioni di terminali POS saranno tecnicamente abilitati
ad accettare V PAY, ed oltre quattro milioni di essi
esporranno la vetrofania V PAY 

• 300.000 sportelli ATM saranno tecnicamente abilitati
accettare V PAY, e oltre 200.000 di essi esporranno il
marchio V PAY

• L’80 per cento delle sedi POS e il 95 per cento degli
sportelli di prelievo in cui le transazioni sono effettuate da
titolari di carta stranieri accetteranno V PAY 

• I titolari di carta potranno utilizzare V PAY in ognuno dei
paesi dell'Unione Europea, oltre che nelle principali
destinazioni all’interno dello Spazio Economico Europeo

• Anche nei pochi paesi europei in cui l’implementazione dei
terminali POS abilitati a EMV è meno avanzata, i titolari di
carta potranno prelevare contante da una vasta rete di ATM.

L’Olanda e’ da sempre uno dei mercati di destinazione, e
questo è testimoniato dal livello di interesse verso V PAY e
dai preparativi che sono attualmente in atto da parte di vari
operatori del settore. 

Ad esempio, diverse banche di grandi dimensioni nel settore
dell’emissione di debito si sono impegnate ad emettere V PAY
(anche se devono ancora rendere pubblici tali piani) e Visa
Europe è in collaborazione con Equens, la principale società
di elaborazione dei pagamenti in Olanda, per sviluppare delle
soluzioni end-to-end nell’ambito dell’elaborazione delle
transazioni V PAY.

Due acquirer sul mercato olandese hanno annunciato il
proprio impegno verso V PAY: PaySquare (acquirer leader per
le carte internazionali) e ING (acquirer leader per
l’accettazione a livello nazionale).

PaySquare ha iniziato a diffondere V PAY nell’ottobre 2007,
mentre più di recente ING ha introdotto un pacchetto di soluzioni
legate al prelievo e pagamento per tutti i propri esercenti,
pacchetto che comprende l'accettazione di PIN (il sistema di
prelievo e pagamento nazionale), V PAY e Maestro nell’ambito
dell’introduzione della propria strategia legata alle carte SEPA.

Michel van Westen di PaySquare spiega: “Benché V PAY non
sia ancora ben visibile nei Paesi Bassi, all’estero si stanno
attualmente emettendo le prime carte V PAY e le attività
commerciali non vogliono deludere quei clienti stranieri che
desiderassero usare le loro carte qui in Olanda. Noi riteniamo
che la necessità di accettazione apparirà sempre più chiara.
Nel momento in cui una società desidera offrire un servizio di
pagamento ottimale, è opportuno che tutti i metodi di
pagamento internazionali vengano rappresentati. Insomma, vi
è per noi motivo sufficiente per offrire V PAY".

Al fine di facilitare la diffusione del messaggio alla propria base
di clienti, PaySquare e Visa Europe hanno agito in cooperazione
per eseguire la primissima transazione V PAY alla fine del 2007.
"Abbiamo scelto come sede il punto principale di incontro dei
turisti nei Paesi Bassi: l’aeroporto di Schiphol ad Amsterdam. 

“La transazione è stata eseguita presso un negozio di articoli
per la fotografia See Buy Fly.  Se una sede così importante
opta per V PAY, gli altri rivenditori del settore turistico non
vorranno essere lasciati indietro. Inoltre, si renderanno presto
conto che il fatto di non inserire V PAY nel proprio portafoglio
di prodotti per il pagamento farà loro perdere clienti. E a quel
punto noi saremo pronti a fornire loro assistenza.”

V PAY Today

Casi di studio sull’accettazione – l’Olanda
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Una buona governance

V PAY è un prodotto europeo che soddisfa i bisogni specifici delle banche europee.

Pertanto, V PAY è governata in Europa, dall’Europa, per l’Europa, e una gerarchia di
organi decisionali a livello nazionale ed europeo si riunisce regolarmente per
concordare lo sviluppo del prodotto di debito a maggiore crescita in Europa. 

Ad esempio:

• Comitato di direzione V PAY
A livello paneuropeo, l’introduzione di V PAY viene definita dal Comitato di
direzione V PAY (VPSC).

Presieduto da Johannes Evers di Landesbank Berlin, il VPSC è composto da più di
20 dirigenti di alto livello di banche europee e organizzazioni interbancarie, e
rappresenta gli interessi legati all’emissione e acquisizione in paesi quali Belgio,
Francia, Germania, Italia, Olanda, Spagna e Turchia. 

Alla riunione del marzo 2008, il VPSC ha deciso di accordare agli emittenti una
ancor maggiore flessibilità per quanto concerne la configurazione delle proprie carte
V PAY. Ha inoltre ricevuto un aggiornamento sulla più recente situazione V PAY,
sul quadro normativo in vigore e sul modo unico in cui V PAY è in grado di
affrontare molte delle piu’ recenti dinamiche nelle attività fraudolente in Europa.

• V PAY Italia
Con l’emissione su larga scala ormai ben avviata, V PAY Italia ha piena
responsabilità in ambito nazionale sulla strategia commerciale V PAY e su tutte
le attività di marketing collegate.

Ad esempio, le banche italiane hanno convenuto che la funzione di alternativa al
contante sia una indubbia priorità per V PAY. Alla riunione del marzo 2008, pertanto,
V PAY Italia ha concordato dei principi operativi sperimentali per i pagamenti di basso
importo che includono l’implementazione della tecnologia contactless nei pagamenti.

Inoltre, ai fini di un'ampia sensibilizzazione dei clienti su V PAY e i suoi vantaggi,
V PAY Italia ha esaminato dei progetti per una campagna pubblicitaria e di
promozione su scala nazionale. 

Questi sono soltanto due degli organi decisionali di V PAY. Altri gruppi di lavoro
comprendono V PAY Deutschland (l’organo decisionale nazionale tedesco) e i V PAY
Marketing Advisers (che assistono e forniscono consulenza al VPSC su tutte le
questioni di gestione prodotto e di sviluppo commerciale).  

Con una partecipazione così ampia, risulta chiaro che le banche europee sentono
un vero senso di responsabilità nei confronti di V PAY, e hanno assunto il controllo
diretto del suo sviluppo.

Abilitare
l’infrastruttura
V PAY porta alle banche europee
una scelta più ampia e maggiore
competizione.  

Per poterne beneficiare, tuttavia, i
partner nel settore dell’elaborazione
delle transazioni e dell’infrastruttura
devono essere egualmente in grado
di supportare V PAY.

A tale scopo, Visa Europe si è avvalsa
della collaborazione di un ampio
numero di società di processing e di
fornitori di servizi esterni per
implementare nuove interfacce ai
sistemi di elaborazione delle
transazioni Visa e per sviluppare
soluzioni di elaborazione end-to-end.
Ciò significa che, qualora una banca
abbia scelto di emettere V PAY, non
esistono barriere tecnologiche che
possano impedirle di farlo.

Nel corso degli ultimi sei mesi, due
istituti tedeschi di elaborazione delle
transazioni di prelievo e pagamento,
CardProcess e BV Zahlungssysteme,
sono stati connessi a VisaNet e hanno
ottenuto la piena certificazione di
emittenti. Questi istituti supportano
oltre il 40 per cento dell'insieme delle
carte di debito in Germania.

E’ in corso un programma di lavoro
in cooperazione con altri fornitori in
tutta la regione per sviluppare
soluzioni simili, e per offrire nuovi
livelli di scelta a tutte le banche
europee. Per la fine dell’anno, oltre il
90 per cento dell’infrastruttura di
elaborazione dei prelievi e
pagamenti in Europa sarà abilitata a
effettuare transazioni V PAY.

Con una partecipazione così ampia,
risulta chiaro che le banche europee
sentono un vero senso di responsabilità
nei confronti di V PAY, e hanno assunto
il controllo diretto del suo sviluppo.

6.

V PAY Today
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Ricordatevi che potete contare su di noi. Se avete bisogno di assistenza o
consigli su come V PAY può aiutarvi a migliorare il vostro business non
esitate a rivolgervi al vostro Rappresentante di Visa Europe, o contattateci
scrivendo a vpay@visa.com


